
CHI HA SBAGLIATO, SIGNORE? 
 

Signore, che hai creato il mondo con precisione fantastica; 

che hai creato l'uomo come una macchina perfetta e stupenda; 

Signore... non avrai per caso sbagliato il calcolo del tempo dato agli uomini? 

Tutti corrono, si affannano, si arrabbiano. 

Sempre di fretta, sempre scontenti. 

Anch'io, Signore, vivo già nell'affanno. 

Le tante attività, le preoccupazioni, lo sport, la musica, gli amici, la preghiera, la 

famiglia... Vivo sempre pensando a quello che dovrò fare di lì a mezz'ora. 

E faccio tutto male. 

E c'è anche di peggio, Signore: quando devo scegliere. 

Signore, che hai creato tutto alla perfezione,  

non puoi aver sbagliato il tempo dato agli uomini. 

Aiutami a trovare il tempo per tutto. 

E quando devo rinunciare a qualcosa  

fa che la mia scelta non cada dalla parte sbagliata. 

 

SONO SICURO CHE TU SEI QUI! 
 
« Benedetto il Signore mia roccia, mia grazia e mia fortezza, 

mio rifugio e mia liberazione, mio scudo in cui confido. 

Mio Dio, ti canterò un canto nuovo, 

suonerò per te sull'arpa a dieci corde ». 

 

A volte mi guardo intorno, guardo il mondo in cui vivo  

e penso quanto sia difficile affrontare la vita,  

ad ogni età, Signore.  

 

Poi, però, penso alla tua voce che mi dice:  

"A Natale vengo da te!"  

e allora sento che tu mi sei vicino, che mi vuoi bene e mi proteggi.  

E so di poter contare su uno in gamba. 

Così mi passa la paura e ritrovo, con te, la voglia di vivere. 

Non ho paura perché tu sei con me, Signore. 

 

Capitano quei giorni in cui ci si sente delusi e annoiati: IL Natale di Gesù 

è l’occasione propizia per combattere questi ed altri atteggiamenti simili , 

con la disponibilità ad essere più attenti agli altri e non solo a se stessi: 

“Io sono con te!”. 
 

 
 

 

 « E’ NATALE ». 
 

E’ Natale ogni volta  
che sorridi a un fratello 
e gli tendi la mano. 
 
E’ Natale ogni volta  
che rimani in silenzio  
per ascoltare l’altro. 

 
E’ Natale ogni volta che non accetti quei principi 

che relegano gli oppressi ai margini della società. 
 

E’ Natale ogni volta che speri con quelli che disperano 
nella povertà fisica e spirituale. 

 
E’ Natale ogni volta che riconosci con umiltà 

i tuoi limiti e la tua debolezza. 
 

E’ Natale ogni volta che permetti al Signore 
di rinascere per donarlo agli altri. 

(Madre Teresa). 

 
Con gli auguri più belli e cari  
invochiamo su tutti la Benedizione del Signore. 

 
don Luigi – don Guido – don Achille 
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